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Agroalimentare, ad agosto nuovo rialzo per l’olio di oliva. In aumento 
anche gli ortaggi. Ribassi per carni avicole e bovine. 
 

Tra i prodotti alimentari lavorati, agosto ha mostrato un ulteriore rialzo per i prezzi all’ingrosso della semola 

di grano duro e dell’olio di oliva, con quest’ultimo sempre più su valori record. Tra i prodotti freschi, rispetto 

ad agosto sono aumentati i prezzi degli ortaggi scambiati nei mercati all’ingrosso mentre nel comparto delle 

carni hanno prevalso i ribassi, con l’eccezione della carne suina e di coniglio. Listini in contrazione nel 

comparto lattiero-caseario, soprattutto per latte spot e uova. Nel comparto “oli e grassi” il burro ha segnato 

un ulteriore ribasso mentre in assestamento sono risultati i prezzi degli oli di semi. Relativamente ai vini, i 

prezzi si sono mantenuti sostanzialmente stabili rispetto al mese precedente. 

Nuovo rincaro per la semola. Rallenta il calo per il riso   

Nel settore dei derivati dei cereali, ancora un rincaro per la semola di grano duro (+5,9% su base mensile) in 

virtù dei nuovi rialzi della materia prima. Nella seconda parte del mese sono emersi comunque dei ribassi, in 

linea con i cali riscontrati per le quotazioni del grano duro, complici gli arrivi di merce estera sul mercato 

italiano. Variazioni limitate, invece, per le farine di frumento tenero (+0,8%) che scontano un basso livello di 

scambi in occasione della pausa estiva congiuntamente ad una stabilità di fondo della materia prima. Su base 

tendenziale, il ribasso si mantiene sui venti punti percentuali. Collezionano un ulteriore calo i listini del riso 

destinati al mercato interno, sebbene in misura più attenuata rispetto al mese precedente (-2,2% contro il -

13,4% di luglio). In particolare, conclusa la vecchia campagna commerciale, l’attenzione degli operatori è 

tutta rivolta agli esiti del nuovo raccolto, sia in termini di rese che di qualità. Si conferma negativo il confronto 

anno su anno (-6,1%).  

Ribassi a luglio per le carni bovine e di pollame. 

Ancora diffusi ribassi per i prezzi all’ingrosso nel comparto delle carni con l’eccezione dei rialzi rilevati per le 

carni di suino e coniglio. In particolare, prosegue la fase ribassista per le carni bovine, con un -3,3% su base 

mensile per la carne di vitellone e un -2,1% per la carne di vitello. Girano in territorio negativo le variazioni 

tendenziali, attestate ora su -3,4% per la carne di vitellone e -3,8% per la carne di vitello. Relativamente al 

comparto delle carni bianche, perdono un ulteriore -1,6% sia i listini del pollo che del tacchino, complice un 

mercato nel complesso statico. La crescita rispetto allo scorso anno per il pollo si accentua lievemente, 

portandosi sui +6,7% (contro il +4,5% di luglio) mentre si mantiene ampiamente negativo il dato per il 

tacchino (-26%). In controtendenza, invece, la carne di coniglio che archivia un +23% rispetto a luglio, 

risultato riconducibile ad una minore disponibilità di conigli vivi. Nonostante il forte rincaro mensile, i prezzi 

sono comunque sui livelli dello scorso anno (+1,3% contro il +13,8% di luglio). Restano orientati al rialzo i 

listini dei tagli di carne suina, che ad agosto guadagnano un ulteriore +7% grazie ad una maggiore domanda, 
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soprattutto per i tagli freschi da macelleria. Si dimezza, però, il divario rispetto a dodici mesi fa, sceso al +3,5% 

dal +7% di luglio. 

In ribasso il latte spot. Lievi cali nel comparto dei formaggi. 

Cedono il passo i listini del latte spot (-1,9% rispetto a luglio) dopo tre mesi consecutivi di rialzi. Ad incidere 

sul risultato, una contrazione della domanda, sebbene in ripresa verso la fine di agosto. Sul versante 

dell’offerta pesa una maggiore produzione dettata dal calo delle temperature. La flessione rispetto allo 

scorso anno si conferma consistente (-22%). Ribassi si riscontrano anche sul fronte continentale, seppur in 

misura lieve. In particolare, i dati di luglio del Milk Market Observatory della Commissione Europea 

riferiscono di un calo del -1,3% rispetto a giugno.  

Evidenzia invece una sostanziale stabilità il comparto dei formaggi con cali marginali, pari a -0,4% per le 

lunghe stagionature e -0,7% per le medie. Su base annua, si conferma negativo il divario per le lunghe 

stagionature (-3,4%). Viceversa, resta positivo, sebbene in progressiva attenuazione, lo scarto annuo dei 

formaggi a stagionatura media (+4,2%) e dei formaggi freschi (+9,4%). Stazionari anche i listini della crema di 

latte nazionale dopo il netto calo accusato il mese precedente (-0,4% contro il -6% di luglio).  Ulteriore rientro 

per i prezzi delle uova nel mese di agosto, caratterizzate da una ridotta domanda estiva. Nel complesso, la 

contrazione su base mensile è stata del -1,7%. Si riduce, pur restando positivo, il confronto con lo scorso 

anno, pari ad un +6,3% (rispetto al +9,7% di luglio). 

Ancora un segno “più” per l’olio di oliva. Tornano in calo gli oli di semi. Ancora giù il burro.  

Sebbene meno accentuato rispetto a quanto visto nei due mesi precedenti, si è registrato ancora un rialzo 

mensile nei listini dell'olio d'oliva, cresciuti ad agosto del +3,8% contro il +17% di luglio. Il mercato olivicolo 

italiano resta, ad ogni modo, in tensione per effetto di una scarsità di prodotto. Fattore al quale si aggiungono 

le prime notizie poco confortanti circa l’entità dei nuovi raccolti sia in Italia che in Spagna. Su base 

tendenziale, i prezzi rilevati dalle Camere di commercio e Borse Merci mostrano un progresso di oltre 70 

punti percentuali. Dopo la parentesi positiva di luglio, tornano a calare, seppur in misura lieve, gli oli di semi 

(-0,9% rispetto a luglio) sulla scia dei ribassi emersi nei mercati internazionali. Il ritardo rispetto a dodici mesi 

fa si mantiene a ridosso dei 40 punti percentuali. In calo anche i listini del burro (-4% su base mensile), con 

prezzi di fatto dimezzati rispetto allo scorso anno (-45%). 

Ancora debolezza per i vini.  

Nel mercato vinicolo, l’attenzione è rivolta alla nuova vendemmia, che secondo le prime stime dovrebbe 

attestarsi sui 43,9 milioni di ettolitri di vino (stime Assoenologi, Ismea e Uiv), in calo sia rispetto al 2022 (-

12%) che alla media del quinquennio 2018-2022 (-13%). Sul versante dei prezzi all’ingrosso, anche i dati di 

agosto confermano la scarsa vivacità dei vini sfusi (+0,1% rispetto a luglio) e mantengono negativo il 

confronto con lo scorso anno (-4,4%). In particolare, cali inferiori all’1% si sono osservati per i vini DOP-IGP, 

ad eccezione del +1% su base mensile rilevato per i vini rosati. Anche tra i vini comuni solo i rosati mostrano 
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una crescita rispetto a luglio dell’1,0%. Il confronto con lo scorso anno, per tutte e tre le tipologie, rimane 

negativo. 

Ortofrutta, diffusi aumenti tra gli ortaggi. 

Nel comparto ortofrutticolo, come accade tipicamente nel periodo estivo, la domanda è stata incentrata sui 

prodotti di stagione, in particolar modo pesche e nettarine, meloni, angurie e, tra gli ortaggi, i cetrioli. I prezzi 

all’ingrosso degli ortaggi e di alcune drupacee (soprattutto albicocche e ciliegie) sono superiori rispetto al 

2022, mentre i livelli dei prezzi della frutta estiva sono tendenzialmente inferiori. Nella frutta, leggeri ribassi 

rispetto a luglio per le albicocche (-3,3%), pesche (-5,9%) e nettarine (-8,2%). Prezzi in lieve aumento per le 

susine (+5,3%), per cui la campagna commerciale prosegue con regolarità e presenza di tutte le varietà 

tipiche del periodo. In netto calo su base mensile sia le angurie (-30,5%) che i meloni (-28,6%), complice la 

produzione in aumento. Ad agosto si è osservata una sostanziale stabilità per le mele (+2,9%) mentre si 

osservano i primi cali di prezzo per le pere (-6,5%), per cui è cominciata la campagna di raccolta 2023. In calo 

anche kiwi (-6,2%) e uva (-12,6%), per via dell’arrivo sul mercato del prodotto nazionale proveniente dalla 

raccolta. Nel comparto della frutta tropicale, si sono osservati aumenti rispetto al mese precedente per l’ 

ananas (+15,8%), legati ai minori arrivi dall’estero. Per quanto riguarda gli ortaggi, dopo la situazione di 

instabilità di luglio, si sono rilevati diffusi aumenti, con incrementi per melanzane (+8,1%), pomodori da 

insalata (+14,4%), cetrioli (+23,9%), peperoni (+26,4%) e, soprattutto, zucchine (+67,0%). Tutte queste 

colture, sebbene siano nel pieno della campagna estiva, sono state fortemente penalizzate dalle condizioni 

climatiche segnate da alte temperature e importanti temporali estivi, che ne hanno ostacolato la produzione. 

Per gli stessi motivi si riscontrano rialzi per i fagiolini (+45,7%), sebbene il livello dei prezzi sia inferiore al 

2022. Stabili, invece, le insalate (+0,6%), per cui la domanda non è stata molto alta rispetto alle quantità 

prodotte. In aumento i finocchi (35,7%), che hanno risentito, come quasi tutti gli ortaggi, delle difficoltà 

dovute al caldo. Gli ortaggi a lunga conservazione presentano una situazione di sostanziale stabilità rispetto 

al mese precedente, con i prezzi che rimangono però superiori rispetto al 2022. Le cipolle, in particolare, 

nonostante il calo di agosto (-8,9% dovuto all’arrivo delle produzioni nazionali 2023), si attestano su livelli più 

alti di quasi l’80% rispetto allo scorso anno. Scenario simile per le patate, di fatto stabili rispetto a luglio ma 

in forte crescita su base annua. 

Ittico, diffusi rialzi per il pesce fresco. 

Nel comparto ittico, ad agosto si sono osservati dei rialzi mensili per i prodotti freschi di mare di pescata 

mostrano, legati al fermo pesca che ha interessato gran parte delle imbarcazioni nazionali. I consumi, 

soprattutto nella settore della ristorazione, sono risultati elevati. Il mercato degli altri prodotti ittici, invece, 

si è mantenuto sostanzialmente stabile.   

Nella categoria “Pesci freschi di mare”, su base mensile, vi è stato un importante aumento del prezzo delle 

spigole (+17,6%) che nei mesi precedenti era stato in forte calo, e delle sarde che, quest’anno, sono poco 

pescate. Viceversa, risulta in diminuzione il prezzo degli sgombri (-22,0%) che in agosto sono presenti nei 

mari in grossa quantità, essendo il mese in cui si riproducono maggiormente. Su base annua risulta un forte 

aumento per il prezzo delle spatole (+31,2%), pesce la cui presenza nei nostri mari è in forte diminuzione; in 
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crescita sensibile anche le quotazioni di alici (+17,1%), dentici (+64,5%), sarde (+42,5%) e sogliole (+16,0%), 

specie oggetto di una forte pressione di pesca e sempre meno presenti nei nostri mari. In netta diminuzione 

rispetto ad agosto 2022 il prezzo di cefali (-52,6%) e spigole (-31,3%), pesci che quest’anno vengono molto 

pescati. Nella categoria “Crostacei freschi” rispetto al mese precedente, vi è stato un forte aumento di tutte 

le specie, a causa di una minore disponibilità nei mercati per via del fermo pesca. Su base annua vi è stato un 

forte aumento del prezzo dei gamberi bianchi (+17%) e delle canocchie (+27,7%), crostacei che sono stati 

pescati molto poco quest’anno. Nella categoria “Molluschi freschi”, su base annua, è risultato in aumento il 

prezzo delle vongole (+20,8%), anche per un effetto confronto con il livello di prezzo particolarmente basso 

che si era registrato nell’agosto 2022. 

Tabella 1: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Riso e Cereali, Carni, Latte, formaggi e uova, Oli e grassi  

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Borse Merci e Commissioni Uniche Nazionali 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso  

Riso e Cereali 3,1 -19,2

Riso q -2,2 -6,1

Farine di frumento tenero 0,8 -19,7

Sfarinati di frumento duro (semola) 5,9 pp -19,9

-0,4 -1,4

Carne di bovino adulto q -3,3 -3,4

Carne di vitello q -2,1 -3,8

Carne suina 7,0 pp 3,5

Carni di pollo q -1,6 6,7

Carni di tacchino q -1,6 -25,9 !

Carni di coniglio 23,1 ppp 1,3

-1,0 -9,8

Latte spot q -1,9 -21,9

Formaggi a stagionatura lunga -0,2 -3,4

Formaggi a stagionatura media -0,4 4,2

Formaggi freschi e latticini -0,7 9,4

Altri prodotti a base di latte (panna) -0,4 -38,9 !

Uova q -1,7 6,3

Oli e grassi 2,7 31,5

Burro q -4,0 -44,9 !

Margarina

Olio di oliva 3,8 pp 75,5 !

Altri oli alimentari -0,9 -35,8 !

Latte formaggi e uova

Variazione percentuale agosto 2023

rispetto a un mese fa rispetto a un anno fa

Carni
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Tabella 2: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei Vini 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI e REF Ricerche su dati Camere di Commercio e Borse Merci 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 

 

  

0,1 -4,4

DOP-IGP rossi -0,1 -2,4

DOP-IGP rossi - fascia bassa 0,0 -6,9

DOP-IGP rossi - fascia media -0,4 -5,1

DOP-IGP rossi - fascia alta -0,1 -3,0

DOP-IGP rossi - fascia premium 0,0 5,7

DOP-IGP bianchi -0,1 -0,3

DOP-IGP bianchi - fascia bassa 0,0 -3,4

DOP-IGP bianchi - fascia media -0,3 1,6

DOP-IGP bianchi - fascia alta -0,1 -1,4

DOP-IGP bianchi - fascia premium 0,0 2,3

DOP-IGP rosati 1,0 p -9,7

Spumanti-frizzanti 0,1 -5,0

spumanti-frizzanti - metodo charmat 0,1 -9,8

spumanti - metodo classico 0,0 11,9

rossi comuni 0,4 -7,1

bianchi comuni 0,1 -8,7

rosati comuni 1,3 pp -5,8

Vini

Variazione percentuale agosto 2023

rispetto a un mese fa rispetto a un anno fa
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Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Frutta e Ortaggi 

 
Fonte: elaborazione Italmercati, BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere. *Il valore delle variazioni congiunturali e tendenziali 

a livello dei singoli gruppi sono calcolate con solo riferimento ai prodotti presenti nella tabella ed escludendo i prodotti non in stagione.  

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso    

4,1 14,3

Arance 6,2 19,8 !

Limoni -0,2 3,1

Pompelmi 0,0 2,6

Frutti a breve conservazione -11,5 0,8

Albicocche -3,3 23,7

Ciliegie -8,9 58,3 !

Cocomeri - angurie q -30,5 -15,8

Fragole -3,4 -14,5

Pesche -5,9 -0,3

Pesche noci o nettarine -8,2 15,1

Poponi- meloni q -28,6 8,7

Susine 5,3 11,1

Frutti a lunga conservazione -3,8 -0,6

Mele 2,9 4,8

Kiwi -6,2 -0,6

Pere -6,5 3,8

Uva -12,6 -12,6

2,7 21,7

Ananas 15,8 50,6 !

Banane -1,7 12,2

Bacche 23,6 13,9

Cetrioli 23,9 p -8,7

Melanzane 8,1 18,8

Peperoni 26,4 p 4,4

Pomodori da insalata 14,4 8,2

Zucchine 67,0 pp 24,7

Pomodori da sugo -0,8 20,7

Insalate 0,6 -15,0

Insalata 0,6 -15,0

Ortaggi a breve conservazione 45,7 -3,2

Fagiolini 45,7 p -3,2

Ortaggi a media conservazione 15,0 27,8

Cavolfiori 0,9 -7,0

Finocchi 35,7 p 58,3 !

Funghi freschi coltivati -3,9 11,1

Sedani -11,1 15,1

Ortaggi a lunga conservazione -2,6 73,4

Agli 3,8 -0,5

Carote -3,9 97,3 !

Cavoli cappucci -4,0 18,2

Cavoli verza 33,0 p 58,4 !

Cipolle -8,9 76,7 !

Patate -2,6 79,0 !

Scalogno -2,1 29,1 !

Ortaggi a foglia da cottura 2,3 21,7

Cicoria -1,3 19,8

Spinaci 15,9 29,0

Tropicali

Variazione percentuale agosto 2023

rispetto a un mese fa* rispetto a un anno fa*

Agrumi
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Tabella 4: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei prodotti ittici 

 
Fonte: elaborazione BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere 

Pesci freschi di mare di pescata 4,2 0,6

Alici fresche di pescata 7,4 17,1 !

Dentici freschi di pescata 0,0 64,5 !

Cefali o muggini freschi di pescata 6,5 -52,6 !

Merluzzi o naselli freschi di pescata 13,5 14,0

Orate fresche di pescata 0,0 -15,5 !

Palombi freschi di pescata 0,0 2,5

Spatole fresche di pescata 0,0 31,2 !

Pesce spada fresco di pescata -1,9 -1,8

Rombi freschi di pescata 7,5 9,1

Rane pescatrici o code di rospo fresche di pescata 4,7 3,2

Sarde fresche di pescata 23,3 p 42,5 !

Sgombri freschi di pescata q -22,0 -14,8

Sogliole fresche di pescata 4,0 16,0 !

Spigole fresche di pescata 17,6 p -31,3 !

Triglie fresche di pescata -2,5 3,1

Crostacei freschi 21,5 2,2

Gamberi bianchi (rosa) freschi 42,3 pp 17,0 !

Gamberi rossi freschi 34,1 pp -2,1

Canocchie (pannocchie, cicale di mare) fresche 50,9 pp 27,7 !

Scampi freschi 6,1 -4,1

Molluschi freschi -0,3 4,7

Vongole fresche 5,4 20,8 !

Mitili o cozze fresche -0,4 11,0

Calamari freschi -3,8 1,5

Polpi freschi 0,6 1,8

Seppie fresche -3,4 -8,5

Pesci freschi di mare di allevamento -0,4 3,8

Orate fresche di allevamento 0,2 1,6

Spigole fresche di allevamento -0,8 5,3

Pesci freschi di acqua dolce -10,9 -10,3

Persico fresco -2,9 -5,0

Salmone fresco -13,2 -12,7

Trote di allevamento fresche 2,2 1,3

Trote salmonate di allevamento fresche 2,8 12,4

Pesci surgelati -1,1 -3,7

Pesci surgelati -1,1 -3,7

Frutti di mare surgelati 2,6 -8,0

Crostacei surgelati 5,1 -4,5

Molluschi surgelati -0,6 -12,5

Pesci e frutti di mare secchi, affumicati o salati 6,4 10,0

Baccalà ammollato 0,0 0,0

Baccalà secco -6,7 7,0

Salmone affumicato 7,7 10,5

Variazione percentuale agosto 2023

rispetto a un mese fa* rispetto a un anno fa*

mailto:ufficiostudi@bmti.it
http://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso/

